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I l I G r a n P r e m i o B r e s c i a d e l l e " M i l l e

Miglia „ nelle impressioni di un
protagonista sfortunato

Anche la at tesissima consacrazione
della rinnovata looo Miglia è ormai
passata alla storia, ma i suoi risultati
tecnico-sportivi come le vicende della
grande corsa resteranno, per molto
tempo, fruttuoso campo di discussioni
e di insegnamenti.

E* per questo che, sbollita l'ama
rezza della... brutta figura fatta nella
corsa dallo scrivente, che a torto o a
ragione era considerato uno dei favoriti
della vigilia, torneremo a parlare di
questa nostra inimitabile gara, che sch
iene trasformata rimane pur sempre
una corsa unica e necessaria all'automo*
bilismo italiano.

Per sommi capi passeremo dunque in
rivista il percorso, l'organizzazione, il
pubblico, le macchine e gli uomini che
hanno reso possibile la grande mani
festazione Bresciana.

Il percorso della looo Miglia 1940,
sebbene questo assioma sia di una la
palissiana evidenza, non ha niente, ne
moralmente ne fisicamente, in comune
col vecchio tracciato delle dodici edi
zioni precedenti. La vecchia 1000 Mi
glia è morta: viva dunque la nuova
e d i z i o n e !

E' qui inutile rimpiangere quello che
era la vecchia corsa : era una gara unica
al mondo e perciò particolarissima e
sempre varia, interessante ed entusia
smante per i piloti. Era un percorso in
cui i ricuperi più spettacolosi ed inat
tesi, i distacchi di mezz'ora ed oltre (e
lo scrivente lo sa per amara esperien
za) potevano essere colmati dall'auda
cia e dalla classe del pilota. Non ci si
stancava mai, e a qualunque costo si
tendeva sempre anche senza speranza
ad arrivare al traguardo allucinante di
Brescia.

La nuova 1000 Miglia è cosa total
mente diversa. 11 percorso e quasi più
tecnico che sportivo, sebbene necessiti
doti di grande classe e di misurato co
raggio da parte dei corridori.

Ormai (e le medie dei vincitori del
Primo G. P. Brescia lo hanno chiara
mente dimostrato) le vetture sport sen
za compressore marciano a velocità su

periori ai 200 all'ora e il « Circuitissi
mo » di Brescia se, come intensamente
vogliamo, deve divenire stabile campo
di gara e di confronto regolare e sicu
ro, deve essere razionalmente sistema
lo- Oggi è ancora troppo stretto e so
pratutto il fondo e la sezione piuttosto
a schiena d'asino della sede stradale è
in molti punti inadeguata ad uno svol
gimento di gara perfetto.

Guai se avesse piovuto costantemen
te o se avesse tirato un vento forte ed
a raffiche!... Queste osservazioni sono
forse un po' personali, perchè lo scri
vente, a bordo di una vettura velocis
sima, ha avuto le sue impressioni cer
t a m e n t e a c c e n t u a t e , m a n c n v i è d u b
bio che un generale riattamento del
f o n d o d e l c i r c u i t o s u l m o d e l l o d e l t r a t
to modernissimo e razionale del famo
so raccordo di Cremona, è una soluzio

ne radicale che a lungo andare si im
porrà se SI vuole realizzare un circuito
assolutamente perfetto e regolare.

L'organizzazione è stata impeccabile
e non poteva certo nè arginare ne sop
primere l'inevitabile invasione del lun
go percorso da parte dell'esuberante
pubblico dopo l'arrivo del vincitore as
soluto. Questo pubblico, italianissima
mente sportivo ed entusiasta, ci ha da
to degli spettacoli che ci hanno com
m o s s o .

Era sintomatico e caratteristico il ve
dere sorgere ai margini del lunghissimo
anello stradale, oltre alla numerose tri
bune ufficiali ed ufficiose, moltissime
altre di carattere paesano e popolare
sco, palchetti appollaiati tra gli alberi,
lunghe file di panche lungo gli argini
dei canali; kermesse di entusiasti e di
attenti spettatori. Quando la nostra

Tra le vet ture d i preparaz ione personale una de l le p iù in teressant i era cer tamente
Astur.) di Minett i che Gigi Vi l loresi con Pagliano doveva portare in gara ed invece non
la si vide alta partenza. Ott ima la prof i latura aerodinamica del muso, annul lata però in
parte dalla presenza delle superficì dei fari che avrebbero dovuto trovare un alloggia
mento più razionale. Auguriamoci di vederla al più presto alla piova in lotta con le Alfa.
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Tm fante carenature to ta lmente avvo lgent i s tonava davvero la De lagc che qu i p resen
t iamo, ma che s i è permessa i l lusso d i occupare con Comot t i -Rosa i l secondo posto
assolu to a l secondo g i ro , segno che quando c 'è la potenxa c i s i può in f isch iare de l la

resistenza al l 'avanzamento o che se s i fosse provveduto anche a questa. . .

macchina, dopo quasi otto giri si arrC'
stava ansante e decisa a... smettere la
corsa ormai perduta presso un cascinale
di Coito, i due piloti, sebbene prendes
sero la forzata rinuncia con rassegnata
filosofìa, furono attorniati e quasi so
verchiati da gente entusiasta ed affet
tuosamente (quasi troppo, anzi!) servi
zievole ed appassionata! E si riuscì mi-
Tacolosamente ad uscire illesi sebbene
alquanto « in cimbalis » da ripetute li
bazioni bacchiche offerte con decisa in
sistenza e inesorabile ospitalità! E' giu-
sto che ci si preoccupi di questo nostro
pubblico dal cuore grande così, ma non
SI deve assolutamente sacnfìcare l'es
senza stessa della corsa ad esigenze
spettacolari che ne minerebbero la co
s t a n z a .

Si è detto che il pubblico si annoia
va ai passaggi troppo diradati e che
non capiva chiaramente le posizioni da
te le partenze distanziate. Si è scritto
che la soluzione era unica; partenza in
linea! Un memento, signori! Di corse
spettacolari a carosello continuo, dedi
cate interamente al pubblico, ce ne so
no, in tempi normali, domenicalmente,
su tutti i circuiti e le strade d'Italia.
Di corse come la 1000 Miglia ce ne
deve essere una sola e come per il pas
sato era la gara senza pregiudizi di
cassetta e di folla, così deve tornare ad

e s s e r e e s s e n z i a l m e n t e n e l f u t u r o . L a
loco Miglia dell'Automobile deve esse
re come il Giro d'Italia del Ciclismo, il
Circui to del Lar io o la Mi lano-Taranto

del Motociclismo, la . Pavia - Venezia
della Motonautica, una gara, insomma,
in cui il grande contenuto tecnico c
sportivo basta da solo ad inte.essare in
profondità le masse popolari, senza do
ver fare appello allo spettacolo puro c
semplice. E' per questo che quando si
parla di lanciare 80 o 100 macelline in
blocco sullo stretto e superveloce trian
golo bresciano, si parla senza una pro
tonda cognizione di quello che sia una
corsa di tale portata e di tale velocità
dal punto di vista dei corridori. Per
evitare l'invasione della strada verso la
fine della corsa (e già all'ottavo giro del
vincitore si passava fra due muraglie
umane che andavano sempre stringen
dosi paurosamente di più) non c'è che
anticipare di più le partenze delle pic
cole cilindrate e garantirsi un arrivo
delle classi minori quasi con un'ora di
anticipo sull'arrivo del vincitore asso
luto; irrigidire molto di più il servizio
d'ordine, certe volte più... entusiasta
delio stesso pubblico che doveva conte-
.nere, e finalmente educare sempre di
più alle realtà di una corsa il nostro
pubblico meraviglioso.

Quanto alle partenze, si potrà al mas
simo considerare l'opportunità d'istitui
re (se come quest'anno le classi saranno
cinque) cinque partenze, raggruppando
i concorrenti di ogni classe e facendo
partire ogni cilindrata a 10 minuti un
gruppo dall'altro col noto sistema di
partenza tipo Pescara o Le-Mans,

Ecco la massima e per noi quasi esa

li faentino Conte Ferniani. in coppia col campione motociclista Lama, ha dovuto abban
donare dopo pochi velocissimi giri per noie alla frizione della sua Fiat 500, che la SIATA
aveva preparato assai bene e carrozzato con eleganza e penetrazione aerodinamica

encomiabi l i . Ecco l 'aspetto anter iore del la bel la vetturetta.
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Per soli quattro giri sono rimasti in gara Donati e Massimiani con questa Fiat 1100 che
per altro costituisce un bellissimo esemplare di carenatura aerodinamica avvolgente.

gerata concessione che faremmo ai fau
tori della partenza in linea-

Un altro argomento spinoso è l'op
portunità o meno di obbligare due pi
loti a bordo di ogni vettura. Se questa
regola appariva logica nelle edizioni
originali delle 1000 Miglia, e se pure
nell'edizione 1940 essa è stata mante
nuta forse per legare la tradizione na
scente alle nostalgie del passato, noi (e
con noi molti corridori che vanno per
la maggiore) troviamo inutile esporre
obbligatoriamente due persone ai rischi
inevitabili di una corsa così veloce e ti
rata. Si lasci libertà di correre o soli o
accompagnati da un meccanico o da un
altro pilota.

Sarà fac i le s tab i l i re un cont ro l lo e
vedere che siano solo i due piloti tito
lari a darsi il cambio alla guida della
vettura. Ma siamo certi, senza tema di
smentite, che una regolamentazione in' questo senso non potrà che giovare e
rendere più accessibile la partecipazione
in massa a questa corsa, che per nei
deve rimanere la spina dorsale dcU'au-
tomobilismo nazionale.

Specialmente per i concorrenti isola
ti e per i concorrenti esteri, la parteci
pazione alla nuova 1000 Miglia è sen
sibilmente più facile ed accessibile di
quanto lo fossero le antiche edizioni.
Chi ha preso parte alle 1000 Miglia del
passato ricorderà senz'altro (anche se
con invincibile nostalgia) cosa signifi
casse l'allenamento sul percorso, l'orga
nizzazione dei vari rifornimenti, la spe

dizione del personale e del materiale.
La nuova forma delle 1000 Miglia è
certamente più semplice anche dal lato
economico oltre che dal lato prepara
zione. Basti un esempio: un equipag
gio partecipante al Primo G. P. Brescia

ha preso possesso della sua macchina il
venerdì, ha visitato il percorso per la
prima volta ed improvvisato i suoi ri
fornimenti il sabato... e la domenica
ha vinto la sua classe! Una cosa simile
una volta non era certo possibile!

* * : ( c

Quanto alle macchine che hanno da
to vita alla grande corsa se ne è già
diffusamente parlato. I " risultati, tanto
velocistici che di tenuta, sono stati sor
prendenti. Precisamente come avevamo
previsto su questo colonne, il Primo
G. P. Brescia in tutte le classi in cui la
gara è stata regolare, si è consacrato la
corsa per vetture sport più veloce del
mondo e questo titolo toma a vanto
delle macchine che hanno reso possibi
le questo trionfo di tecnica e di sport.

Un po' di statistica spicciola sarà in
teressante: alla 1000 Miglia hanno par
tecipato macchine a uno, due, tre, quat
tro, sei carburatori... e addirittura sen
za carburatore! (Alludiamo all'iniettore
Caproni-Fuscaldo definitivamente affer
matosi).

Tutte le macchine, meno una, erano
a ruote anteriori indipendenti; tutte,
m e n o u n a . a v a l v o l e i n t e s t a . L o s t u d i o
d e l l e l i n c e a e r o d i n a m i c h e h a a v u t o u n
peso preponderante e il 90 % delle vet
ture iscritte erano decisamente carenate.
Una macchina, anzi, aveva addirittura

Anche ne l la coda de l la Astura d i Vi l lo rcs i lo s tud io de l l 'andamento de i f i le t t i f lu id i è
stato assai curato ottenendo questa sagoma che anche esteticamente è. molto ben riuscita.
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a u t i c a i l t i m o '
é t t o n i ! . . . N o n
tato per velo-
a l l ' o r a a l m a S '

previste, due
ono state vin-

te a guida interna. Dei cinque giri più
veloci, tre (fra cui quello assoluto) sono
appannaggio di vetture chiuse.

Nelle classi 750 c.c. e 1100 c.c., le
F i a t h a n n o a n c o r a u n a v o l t a m e r a v i

gliato per un nuovo prodigio di effi'

c i e n z a n e l s e n
E d i re che seb
siano dei comf
te attrezzati, p
lare di prepar
grande casa.

J Ì . M . W . 2 0 0 0 1 . 0 0 . 5 8 . 1 K a u s t e i n 1 . 5 8 . 1 5 . 2 H a u s t e l n 2 . 5 7 . 3 2 . 2

D e l a g e 3 0 0 0 1 . 0 2 . 1 9 . 2 L u r a n t 2 . 0 2 . 4 0 . 2 F a r i n a 3 . 0 3 . 2 3 . 3

A l f a l ì . 3 0 0 0 1 . 0 2 . 3 2 . 2 F a r i n a 2 . 0 2 . 5 6 . 1 B l o n d e t t i 3 . 0 4 . 1 2 . 0

2 0 0 0 1 . 0 2 . 3 2 . 4 C o m o t l i 2 . 0 3 . 2 3 . 0 C o m o t t i 3 . 0 4 . 4 3 . 0
A l f a n . 3 0 0 0 1 . 0 2 . 4 9 . 4 I l l o i i d u t t l 2 . 0 3 . 4 4 . 0 T r o s s i 3 . 0 5 . 2 0 . 0

A l f a I I . 3 0 0 0 1 . 0 3 . 2 4 . 3 H r u d o s 2 . 0 4 . 0 8 . 2 B r u d e a 3 . 0 0 . 0 2 . 2
2 0 0 0 1 . 0 4 . 0 3 . 2 T r o s s i 2 . 0 4 . 3 4 . 3 B r i c m 3 . 0 8 . 2 8 . 4

H . M . f V . 2 0 0 0 1 . 0 4 . 0 8 . 4 B r i c m 2 . 0 5 . 4 1 . 2 L u r a n i 3 . 1 0 . 0 3 . 0

J i . . \ f . W . 2 0 0 0 1 . 0 5 . 4 3 . 1 W e n c h e r 2 . 0 7 . 5 2 , 0 W c n c h c r 3 . 1 0 . 4 8 . 4

A l f a l ì . 3 0 0 0 1 . 0 8 . 3 0 . 2 P i n t a c u d a 2 . 1 0 . 2 2 . 2 P i n t a c u d a 3 . 1 1 . 5 7 . 4

A l f a n . 3 0 0 0 1 . 0 8 . 3 3 , 1 R a n g o n l 2 . 2 0 . 0 9 . 4 R a n g o o l 3 . 2 7 . 5 5 . 4

• 8 1 5 . 1 5 0 0 1 . 0 9 . 1 6 . 3 L c o n e l n i 2 . 2 2 . 5 6 . 4 Tnssa r. a 3 . 3 3 . 0 7 . 1
« 815 » 1 5 0 0 1 . 1 0 . 1 5 . 1 C l i i o d i 2 . 2 4 . 0 6 . 1 L e o n c i n i 3 . 3 5 . 0 5 . 0

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 2 . 4 0 . 0 T a s s a r 2 . 2 4 . 1 3 . 0 C h i o d i 3 . 3 5 . 4 1 . 4

A l f a R . 3 0 0 0 1 . 1 2 . 4 2 . 4 Cornaggia 2 . 2 7 . 4 0 . 1 C o r n a g g i a 3 . 3 9 . 5 2 . 1

A l f a R . 3 0 0 0 1 . 1 3 . 2 8 . 1 D i i s i o 2 . 2 9 . 3 6 . 0 A r i a n o 3 . 4 3 . 5 3 . 1

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 3 . 3 9 . 1 B e r t a n l 2 . 3 1 . 1 4 . 3 F l o r u z z i 3 . 4 0 . 0 0 . 2

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 3 . 4 9 . 0 A r i a n o 2 . 3 2 . 3 0 . 0 B e r t a n i 3 . 4 9 . 1 4 . 4

l a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 4 . 2 1 . 1 D ' A m b r o s i o 2 . 3 3 . 1 4 . " . V i o r b i 3 . 5 0 . 2 3 4

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 5 . 0 9 . 4 R u g g i e r i 2 . 3 1 . 2 0 . 3 D ' A m b r o s i o 3 . 5 3 . 1 6 . 0

F i a t 1 1 0 0 1 . 1 6 . 1 3 . 4 S e t t e 2 . 3 4 . 4 7 . 1 G o r l i i p 3 . 5 5 . 0 1 . 1

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 6 . 4 8 . 0 F l o r u z z i 2 . 3 5 . 3 0 . 2 L a n z i n i 3 . 5 6 . 1 8 . 3

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 1 7 . 3 8 . 4 V i o r b i 2 . 3 5 . 5 0 . 3 R u g g i e r o 3 . 5 0 . 4 2 . 2

A l f a R . 3 0 0 0 1 . 1 8 . 0 5 . 3 Gor i i ip 2 . 3 6 . 1 8 . 3 D o n a t i 3 . 5 7 . 3 5 . 3

F i a t U G O 1 . 1 8 . 2 6 . 1 D o n a t i 2 . 3 7 . 1 4 . 2 R o s s i 3 . 5 8 . 4 3 . 3

l A J U c i a 1 5 0 0 1 . 1 8 . 5 7 . 3 L I e t t i 2 . 3 8 . 5 0 . 3 B a s s i 3 . 5 9 . 3 3 . 3

F i a t l i e o 1 . 1 9 , 4 7 . 1 R u g g i e r o 2 . 3 9 . 2 2 . 4 Z o r d a n 3 . 5 9 . 4 5 . 2

F i a t n o n 1 . 1 9 . 5 8 . 2 O l i e r a 2 . 3 9 . 3 1 0 M a r a n g o n i 4 . 0 0 . 4 9 . 3

F i a t n o n 1 . 2 0 . 3 8 . 4 L a n z i n I 2 . 3 9 . 3 3 . 2 F a c c h e t t i 4 . 0 3 . 0 6 . 4

F i a t l i e o 1 . 2 1 . 2 4 . 1 P a l m i e r i 2 . 4 2 . 3 2 . 2 A r f c l l i 4 . 0 3 . 2 0 . 4

r i a l 1 5 0 0 1 . 2 1 . 2 8 . 1 B a s s i 2 . 4 3 . 1 9 . 2 C l o c c h i a t t i 4 . 0 5 . 1 3 . 1

L a n c i a 1 5 0 0 1 . 2 1 . 3 5 . 2 A l i a n t i 2 . 4 3 . 2 2 . 2 P i e r i n i 4 . 0 0 . 4 5 . 4

F i a t 1 1 0 0 1 . 2 1 . 4 9 . 4 R o s s i 2 . 4 3 . 2 4 . 2 A d a n t i 4 . 0 9 . 1 7 . 1

F i a t 1 1 0 0 1 . 2 2 . 2 5 . 4 B o n e z z i 2 . 4 3 . 3 1 . 2 S e t t e 4 . 1 0 . 0 5 . 4
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 2 . 4 8 . 1 C i ò h i a t t i 2 . 4 4 . 1 1 . 0 Ruggcri 4 . 1 2 . 1 5 . 4

F i a t 1 1 0 0 1 . 2 2 . 5 8 . 4 P r o t o 2 - 5 1 . 5 3 . 3 M o n t i c e l l o 4 . 1 2 . 4 4 . 3
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 3 . 2 0 . 2 A r f e l l i 2 . 4 4 . 4 5 . 3 P e l i m i 4 . 1 3 . 0 4 . 0

F i a t 1 1 0 0 1 . 2 3 . 2 8 . 3 F a c c h e t t i 2 . 1 4 . 4 6 . 2 P r o t o 4 . 1 3 . 1 4 . 1

F i a t l i n o 1 . 2 3 . 4 0 . 2 P i e r i n i 2 . 4 0 . 1 2 . 3 1 Bonezzi 4 . 1 8 . 1 0 . 0
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 3 . 5 2 . 1 J l a r a i i R o n i 2 . 4 0 . 4 0 . 4 P r i a r i o 4 . 2 2 . 3 9 . 1

F i a t 1 1 0 0 1 . 2 4 . 4 2 . 0 M o n t i c e n e 2 . 5 1 . 2 8 . 1 G i l e r a 4 . 2 3 . 5 0 . 1
F i a t 1 1 0 0 I . 2 4 . 5 9 . 3 P r i a r i o 2 . 5 2 . 3 6 . 1 C o r t e s e 4 . 2 5 . 2 8 . 4
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 5 . 0 5 . 4 P e l l l i i i 2 . 5 3 . 5 9 . 3 V e n t u r e l l i 4 . 2 0 . 0 4 . 3
F i a t 1 1 ( 1 0 1 . 2 5 . 2 1 . 2 V a i 2 . 5 5 . 4 7 . 2 V a i 4 . 3 3 . 2 1 . 1
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 5 . 5 2 . 4 V e n t u r e l l i 3 . 0 1 . 0 8 . 2 B i a n c h e t t i 4 . 3 6 . 4 1 . 1

l a n c i a 1 5 0 0 1 . 2 7 . 1 1 . 3 C o r t e s i 3 . 0 3 . 0 4 . 0 F r a n c o 4 . 4 2 . 3 2 . 2
F i a t 1 1 0 0 1 . 2 8 . 0 6 . 1 F e r n J a n i 3 . 0 4 . 2 0 . 0 Q u a d r i 4 . 4 7 . 3 2 . 3
F i a t 7 5 0 1 . 2 8 . 4 5 . 2 B i a n r h e t t i 3 . 0 4 . 2 7 . 2 F o r s e 4 . 5 1 . 5 8 . 3
F ì a t 7 5 0 1 . 2 8 . 5 8 . 4 F r a n c o 3 . 1 2 . 1 1 . 4 F c n i i a n i 4 . 5 2 . 1 3 . t
F i a t 1 1 0 0 1 . 3 0 . 0 2 . 4 Q u a d r i 3 . 1 2 . . 5 4 . 2 B o s s i n i 4 . 5 2 . 1 0 . 0
F i a t 1 1 0 0 1 . 3 1 . 3 7 . 4 C a p r a 3 . 1 5 . 4 3 . 4 B r o g l i a 4 . 5 2 . 1 6 . 3
F i a t 7 5 0 1 . 3 2 . 0 3 . 1 B r o g l i a 3 . 1 0 . 0 8 . 4 l ' . o r t o l o n 5 . 0 0 . 3 8 . 4
F i a t 7 5 0 1 . 3 2 . 1 0 . 4 B o r t o l o n 3 . 1 8 . 3 2 . 0 Por to F l ip 5 . 0 9 . 3 9 . 1
F i a t 1 1 0 0 1 . 3 2 . . 5 0 . 0 B o s s i n i 3 . 1 9 , 0 1 . 0 M e o r n a r t i n l 5 . 1 0 . 0 8 . 3
F i a t 7 5 0 1 . 3 2 . 5 1 . 3 F o r s e 3 . 1 9 . 3 5 . 2 Capra 5 . 1 6 . 1 0 . 0
F i a t U G O 1 . 3 3 . 2 1 . 3 J'ns(| nini 3 . 2 4 . 4 3 . 3 L l e t t l 5 . 2 3 . 4 8 . 2
F i a t 7 5 0 1 . 3 6 . 1 7 . 2 Por to F l ip 3 . 2 7 . 0 5 . 1 P f a u 5 . 3 4 . 2 4 . 2
F i a t 7 5 0 1 . 3 6 . 4 6 . 0 M c o i n a r t i i i i 3 . 3 1 . 2 4 . 4 G r a e c o 5 . 3 7 . 4 2 . 0
F i a t 7 5 0 1 . 3 7 . 5 8 . 1 J ' f a i i 3 . 3 3 . 0 3 . 4 D u s l o l i . 4 0 . 2 0 . 3
F i a t 7 5 0 1 . 3 8 . 0 1 . 4 C ' o n i i r a t o 3 . 4 1 . n ( M )

F i a t 7 5 0 1 . 3 9 . 0 3 . 4 G r a c c o 3 . 4 6 . 3 5 . 0
f ya i i c i a 1 5 0 0 1 . 3 9 . 1 4 . 3 C a n e s t r i n i 5 . 0 6 . 3 7 . 2
F i a t 7 5 0 1 . 3 9 . 3 7 . I
F i a t 7 5 0 1 . . 3 9 . 4 6 . 4
F i a t 7 5 0 1 . 3 9 . 5 9 . 1
F i a t 7 5 0 1 . 4 5 . 1 4 . 1
F i a t 7 5 0 1 . 4 . 5 . 2 7 . 1
F i a t 7 5 0 1 . 4 7 . 0 1 . 1
F i a t 7 5 0 1 . 4 7 . 3 3 . 3
A l f a R . 3 0 0 0 1 . 5 4 . 1 2 . 1
F i a t 7 5 0 1 . 5 5 . 4 0 . 1
F i a t 7 5 0 1 0 . 1 3 . 1 7 . 1
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Nella classe 1500 c.c., la prova delle
« 815 » è stata clamorosa e convincen
te. Non è cosa da poco il saper disegna
li ex novo e presentare in soli quattro
mesi due esemplari di vetture sportive
ad alto rendimento, che si permettono

nella corsa più severa e veloce del mon
do di dominare il campo con estrema
facilità per i 9/10 della gara, dovendo
cedere solo per banalissimi guasti ine
vitabil i in costruzioni nuove e non im
putabili certamente al disegno fonda

m e n t a l m e n t e s a n o d i c o n c e t t o e d i r e a
lizzazione. I 174 km. all'ora più volte
cronometrati durante la corsa ci dicono
che le u 815 » sono già, alla loro prima
uscita, le più veloci vetture della loro
classe in circolazione.

H a u s i c i n 4 . 5 2 . 3 4 , 2

F a r i n a 5 . 0 5 ., 0 2 , 3

J i n u l f s 5 . o r . , 0 7 , 3

T r o s s i 5 ,, 0 R .. 4 8 , 1

l i l o n d c l t l 5 . 0 7 ,. 3 8 . 1

J i r i c i n 5 . 0 0 .. 0 2 . 4

T i i s s a n i G ,. 1 0 ,. 3 1 , 2

( " o m o t l i ó . 1 0 ,. 3 1 , 0

>VL' i ich i ; r f ) . 1 0 . 4 2 . , {

r i n t a r i i i i a ó . 1 5 , 5 9 . 0

I . i i n m l 5 . 2 3 . 0 2 . 3

K a n i ì o n i 4 7 . 1 2 . 3

J . c o i » - l n i 5 . 5 1 . 4 3 . 1

C l i i o d I (•>. O R . 2 5 . 3

C ' o r n n R g i " R .. 0 8 , 5 3 . 4

F i o r u z z l R . 1 2 ,. O R . 2

B c r t u n i R . H i ,. 1 7 ,. 2

D ' A i n l To s i o R .. 20,. 2 , 8 . , (

A r i i u i o R . 2 7 .. 5 9 . 1

L a t i z i n i R . 3 1 ,. 4 1 . 2

Maran«oi i l 0 . 3 1 ,. 4 4 , 0

S e t t u ( i .. 3 R ., 1 7 ,. 0

Z o n i a i i U ,, 3 R ,, 2 4 ,. 3

Jlossi G ., 3 0 ,. 4 9 ,. 1

lUitJliit-'ro G .,38., 5 0 ,. 0

J tass I c .. 3 8 . 5 0 ., 4

Cloccl i la t t i (> . 4 1 . 3 0 .. 3

F a c d i e t t i C ., 4 R . 1 4 . 0

G o r i u i ' C . 4 0 . 5 9 , 1

A r f c l J i R . 5 1 . 4 0 , 4

JllIKJZtTÌ 0 ,, 5 3 . 3 9 ., 4

J ' k T i l l i R ., 5 4 . 3 8 . 2

A d a n t l G .. 5.5,, 2 7 ,, 2

F c ' l l l i i l 0 . 5 5 . 4 7 , 4

p o n t i c e l l o G . 5 8 . 3 9 . 1

P r o t o 7 ., 0 5 .. 0 0 .. 3

V c n t u r e l H 7 ^. 1 8 . 1 1 2

C o r t e s i 7 .. 2 3 . 5 2 . 0

P r i a r i o 7 . 2 5 . 5 5 . 3

p i anc l i u t t i 7 . 3 4 . 3 2 . 1

(Quadri 7 . 4 1 . 0 8 . 1

j i ' r n i i c o 7 . 4 0 . 3 1 . 4

Brodi in 7 . 5 9 . 4 2 . 1

P o r s e S . 0 3 . 2 7 . 4

B o s s i t i l 8 . 0 4 . 5 5 . 1

J , i e t t i 8 . 0 7 . 3 5 . 1

B o r t o l o ! ) 8 ., 0 9 . 2 5 . 0

M u o n i u r t i i i l 8 ,. 3 9 . 4 4 . 1

V i l i 8 . 58 . 3 0 . 0
( t r a c c o » . I R . 2 1 . 3

M o o o i n r t i t i j 1) . 2 1 ■ 2 7 . 4

H a u s t c l n 5 . 5 2 . 2 9 . 4

F a r i n a 0 . 0 5 . 1 0 . 0

B r i n i c . s 0 . 0 7 . 1 9 . 2

B l o n d c t t i 0 . 0 8 . 2 3 . 2

B r i c n i 0 . 1 1 . 2 1 .

W c i i c l i c r fi . 1 2 . 0 4 . 0

P i n t a c i u l a fi . 1 7 . 0 0 . 2
Tros -s l 0 . 2 1 . 4 5 . 1
L i i r a i i l fi . 2 8 . 2 8 . 2
C o i n o t t i R . 4 v S . 3 3 . 1

K a n fl o n I R . 5 0 . 3 7 . 4

L e o n c i n i 7 . 0 2 . 5 0 . 4
C l i l o d I 7 . 2 0 . 0 0 . 3
C o r n a d t fi a 7 . 2 0 . 0 2 . 3
P i o r u z z i 7 . 3 0 . 2 2 . 4
B c r i a n i 7 - 3 0 . 2 5 . 3
D ' A m b r o s i o 7 . 4 4 . 5 0 . 3
M a r a i i d o n i 7 . 4 5 . 1 0 . 4
J . a n z i n i 7 . 4 8 . 3 4 . 2
Z o r d n n 7 . . 5 2 . 2 5 . 4
B o s s i 7 . 3 5 . 4 4 . 2
B u d d i e r o 7 . 5 9 . 0 8 . 1
B a s s i 8 . 0 0 . 2 3 . 0
C l o c c l i i a t t l 8 . 0 1 . 3 8 . 3
P a c c l i c t t i 8 . 0 4 . 5 1 . 1
Budper i 8 . 0 9 . 0 5 . 3
A d u n t l 8 . 1 3 . 0 4 . 2
l ' i c r i t i l 8 . 1 7 . 0 0 . 4
M o n t l c o l l n 8 . 2 3 . 2 7 . 4
P c l l i n i 8 . 2 5 . 3 9 . 4
P r o t o 8 . 3 2 . 5 3 . 2
V e n t u r e l l l 8 . 4 0 . 0 0 . 2
C o r t c . s i S . 4 7 . 2 8 . 2
J ' r i a r i o S . 5 0 . 5 3 . 1
Corni [> 8 . 5 3 . 0 2 . 2

A r f c l l l 8 . 5 3 . 5 9 . 2
( B > a d r i 9 . 1 1 . 4 5 . 1
K r n n c o 9 . 1 8 . 3 5 . 1
L l c t t i 9 . 2 5 . 0 9 . 0
B i a n c h e t t i 9 . 3 0 . 1 8 . 1
F o r s e 9 . 3 0 . 4 0 . 3
Bos . - ' i n i 9 . 4 0 . 5 3 . 0
B o r t o l o n 9 . 4 2 . 1 0 . 2
S e t t o 9 . 5 2 . 2 2 . 1
■M c o i i i a r t i n i 1 0 . 1 8 . 5 8 . 2

C r a e c o 1 1 . 0 4 . 2 2 . 0
P f a i i 1 1 . 1 4 . 1 1 . 3

H a u s t c i n G ..*>0 . 3 7 . 2

F a r i n a 7 . 0 0 . 4 9 . 2

B r u d c s 7 . 0 7 . 5 2 . 4

B l o n d c t t i 7 . 1 0 . 1 4 . 3

W c n c l i c r 7 . 11 . 4 5 . 0

B r i c i i i 7 . 1 2 . 0 2 . 1

P i n t a c i i c i a 7 . 2 0 . 3 3 _ 2

T r u s s ! 7 ,. 2 3 . 5 2 . I

L i i r a n i 7 ,. 3 0 . 3 7 . 0

l l a n g o n i 8 . 0 0 . 3 8 . 3

L e o n c i n i 8 . 1 1 . 3 7 . 4

C h i o d i 8 .. 3 4 . 4 9 . 1

P i o r u z z i 8 . 4 3 . 1 1 . 1

B e r i a n i 8 ,. 4 0 , 4 3 . 1

C o r i i a d d i n 8 ., 5 0 . 5 7 . 2

M a r a n u o n i 9 , 0 1 . 0 0 , 2

L a i i z i n i 9 , 0 5 , ' 2 3 , 1

D ' . A n i l i r o s i o 9 . 0 5 . 5 0 . 0

Z o r d a n 9 ,. 0 9 . 2 4 . 0

J i i i d d l e r o 9 , 1 4 . 2 7 ., 2

Bos-s i 9 ,, 1 5 . 1 5 . 0

B a s s i 9 , 1 7 . 3 0 . 4

C l o c c h i a t t i 9 .. 2 0 ., 2 1 . 0

B i iddc r i 9 . . 2 5 , 0

F a c c h c t t i 9 .. 2 5 , 4 3 ., 4

A d a n t i 9 ., 3 3 ,, 4 1 , 1

P i e r i n i 9 , 4 0 , 3 0 , 4

M u n t i c e l l o 9 , 4 7 .. 4 4 . 3

P c l l i n i 9 , 5 4 . 3 0 . 1

P r o t o 9 ,. 5 7 ., 4 0 ,, 0

C o r t e s i 1 0 ., 1 0 ,, 3 2 , 3

V c n t u r e l l i 1 0 ., 1 2 ., 0 5 ,. 2

P r i a r i o 1 0 . 1 3 . 0 4 . 1

Q u a d r i 1 0 ,. 3 9 . 3 7 .. 2

L i e t t I 1 0 . 4 2 . 2 7 . 1

F r a n c o 1 0 . 4 9 . 0 0 . 2

B i a n c h e t t i 1 1 , 0 0 , 0 0 . 3

For.<e 1 1 . 0 9 . 4 4 . 1

B o r t o l o n 1 1 . I G . 1 1 . 0

B n s s i n i 1 1 . 4 0 . 0 4 . 0

M e o m a r t i n i 1 2 . 0 9 . 5 1 . 4

G r a c c o 1 2 ..5G. 3 3 . 4

P f a i i 1 3 . 2 2 . 5 5 . 0

H a u s t c i n 7 . 5 2 . 4 8 . 1

F a r i n a 8 . 0 8 . 0 1 , 4

B r i i d c s 8 . 0 8 . 1 7 . 1

B l o n d c t t i 8 . 1 1 . 0 3 , 1

W c n c h e r 8 .. 1 2 . 30 ,, 0

B r i c m 8 . 1 3 . 2 9 ,. 0

P i i i t a c u d a 8 , 2 2 . 2 0 ,, 4

T r n s s l 8 ,. 2 4 . 0 1 , 4

C J i i o d l 9 ,. 5 4 . 1 9 , I

P i o r u z z i 1 0 ,, 0 0 . 4 2 , 3

B e r t a i i i 1 0 ,, 0 2 . 15 , 3

P i e r i n i 1 0 ,, 0 3 . 27 ., 1

. M a r a i m o n i 1 0 ,. 1 4 . 1 0 . 0

L a i i z i n i 1 0 ,, 2 5 , 3 5 , 3

Z o r d a n 1 0 ,. 2 7 ., 14 , 4

D ' A m b r o s i o 1 0 ,. 2 7 .. 3 5 , 1

B i i R s i e r o 1 0 ., 3 2 ,, 0 7 . 4

B a s s i 1 0 . 3 5 ,, 0 2 . 3

B o s s i 1 0 . 3 5 , 5 9 . 3

B u d d c r i 1 0 ,. 3 7 ,, 2 0 . t

C l o c c l i i a t t i 1 0 ,. 3 9 ,. 5 0 . 4

F a c c h e t t l 1 0 , 4 9 ,. 0 0 . I I

A l i a n t i 1 0 ,. 5 2 ,, 2 0 . 0

M o n t i c e l l o 1 1 ,. 1 1 ., 0 8 . (1

P c l l i n i 1 1 ,. 1 0 ,, 5 1 . 3

P r i a r i o 1 1 , 3 4 , 3 0 . 4

V c n t u r e l l i 1 1 , 34',. 5 2 . 2

C o r t e s i 1 1 . 4 4 , 5 0 . 0

Q u a d r i 1 2 . 0 2 ., 2 9 . 3

L i c t t i 1 2 . 0 5 . 0 5 . 1

F r a n c o 1 2 , 2 2 ,. 1 9 . 4

J ' " o r s e 1 2 . 4 0 . 0 7 . 2

B o r t o l o n 1 2 , 4 7 . 0 5 . 3

B i a n c h e t t i 1 2 . 5 0 . I O . 0

H a u s t c i n 8 5 4 4 0 3

F a r i n a 9 1 0 1 0 2

B r i i i i e . s 9 1 3 2 7 3

B i o n d e t t i 9 1 3 3 7 2

B r l e i i i 9 1 0 0 8 4

W e i i c h e r 0 1 7 1 5 4

l ' i n t a c i i d a 9 25 4 7 2

' l ' ros.s l 9 3 0 5 a 3

F l o r ù z z i 1 1 11 4 7

B c r t a i . i l i 1 0 4 4 1

. M a r n i i d o i i i 1 1 2 9 0 7 1

Z o r d a n 1 1 4 4 2 9
l . a n z i n i 1 1 4 5 3 0 1

I t i i d c e r ! 1 1 5 3 2 4

B o s s i 1 1 5 7 4 5 0

F a c e l i c t t I 1 2 0 9 2 0 4

Il panorama del Gran Premio Brescia delle Mille Miglia visto attra
verso la posizione, giro per giro, dei vari concorrenti classificati
in ordine progressivo rispetto ai tempi assoluti, I nomi stampati
in neretto sono quelli dei primi di ogni classe durante i singoli

g i r i . Nel nono ed u l t imo g i ro non figurano i concorrent i de l la
classe 750 c.c. che per regolamento dovevano compiere solo 8 giri
e tutti quei concorrenti che gli organizzatori fermarono dopo l'ar
rivo del vincitore e che non avevano ancora iniziato l'ultimo giro.
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Le Lancta-Aprilm hanno dovuto ce
dere senza poter dare l'esatta misura
delle loro possibilità, anche perchè ine-
splicabilmente attardate da incidenti di
gomme. Attendiamo quindi queste vet
ture alla prova d'appello. Se la vittoria
morale della classe 1300 è della « 815 »,
l a v i t t o r i a e f f e t t i v a è d e l l a L a n c i u ' A '
prilla e non si deve dimenticare che
fra il giro più veloce della « 815 » di
Rangoni, che è anche il primato della
classe e il giro più veloce della Aprilia
d i L e o n c i n i - G u i d o t t i , n o n v i è c h e l a
differenza minima di soli 25 secondi!
Il che lascia aperta la porta alle più av
vincent i r iv inc i te .

Le due litri BMW hanno stupito la
maggioranza che non credeva a quan
to anche noi più o meno velatamente
avevamo affermato. Con una potenza
effettiva di oltre 130 HP nelle condi
z i o n i d i u t i l i z z a z i o n e d e l l a c o r s a e c o n
un peso di 600 kg. a vuoto per le tre
vetture aperte e di poco più di 700 kg.
per le vetture chiuse, si è ottenuto un
rapporto peso-potenza che mai è stato
raggiunto da vetture sport senza com
pressore. Da questo assioma alla vitto
ria assoluta il passo è breve. E le BMW
possono ringraziare le condizioni atmo
sferiche assolutameunte ideali, che han
no permesso la utilizzazione completa
delle grandi doti della macchina.

Credo di poter affermare che se a-
vesse piovuto, la corsa si sarebbe ri
solta in una vittoria totalitaria di Alfa
Romeo. La nostra macchina, l 'unica
delle BMW a non finire la corsa, ha
avu to fin da l l ' i n i z i o de l l e bana l i ss ime
noie alle pompe elettriche d'alimenta
zione e poi alla circolazione dell'olio,
che ne "hanno arrestato la marcia. Ma
anche questa vettura, sebbene dura
mente provata, non ha ceduto e subito
dopo la corsa, resa efficiente la valvo-
l i n a d e l l a l u b r i fi c a z i o n e e r i m e s s o i n

opera l'impianto d'alimentazione, ha
dato la fjTova di essere intatta. E* in
dubbio che le BMW hanno d imost ra to
un grado di preparazione superlativo e
una tenuta a prova di bomba.

Nella cla.sse maggiore le Alfa Romeo

2500 C.C. escono dalla lotta con tutti
gli onori anche se superate nel confron
to assoluto dalle vetture germaniche.
N o n o s t a n t e l a c o r s a t i r a t a s e n z a m i s e
ricordia da cima a fondo tutte le Alfa
Romeo partite sono giunte al traguardo
s e n z a a c c u s a r e l a b e n c h é m i n i m a i n c e r
tezza. E' un r isul tato eccezionale che
rivela le doti di completa sicurezza, re
golarità e solidità di questo nostro pro
dotto. Come abbiamo già detto, le con
dizioni ambientali della corsa sono sta
te a totale vantaggio delle B.M.W. Se
avesse piovuto le Alfa Romeo avrebbe
ro potuto far risaltare la loro superiore
stabi l i tà e tenuta di strada di vetture
complete e adatte a qualsiasi impiego
e la vittoria sarebbe stata loro. E' si
gnificativo che anche una vettura estra
nea alla squadra ufficiale, la 2500 pi
lotata dall'ottimo Tassata, abbia girato
in soli 33 secondi di ritardo sul prima
to di Trossi sul giro! Questo dimostra
che tutte le Alfa Romeo sono uguali e
costanti nel loro magnifico rendimento
oltre che facilmente accessibili a pilou
anche non allenatissimi. Anche la pro
va regolare del neo cons. naz. Chiodi
sull'Alfa 2500 C.C. ad iniettore Caproni-
Fuscaldo e a carburante autarchico ha
pienamente convinto.

L a L a n c i a A s t u r a d i V i l l o r e s i n o n h a

potuto essere al via come pure la Fiat
2800 C.C. Le Délage hanno ceduto per
chè a corto della preparazione metodi
c a e d a c c u r a t a c h e r i c h i e d e u n a c o r s a
così dura come il i" G. P. Brescia. Co-
motti-Rosa hanno dimostrato di poter
agevolmente tenere l'andatura delle AU
fa Romeo girando negli stessi tempi e
se la coppia Taruffi-Chinetti che aveva
a disposizione la più veloce delle due
vetture francesi avesse potuto sfrutta
re il suo mezzo, avremmo potuto farci
un'idea esatta di queste macchine che
rappresentano comunque delle vetture
solidamente concepite e dotate di ot
timo spunto.

Delle gomme c'è poco da dire. Le
Cont inen ta l de l le B .M.W. e le P i re l l i
delle Alfa Romeo ufficiali non hanno
accusato danni salvo una sola. Invece

molti incspicabili « dechappages » han
n o n o t e v o l m e n t e i n fl u i t o s u i r i s u l t a t i
delle altre vetture anche e sopratutto
nelle classi inferiori. Perchè? Sono casi
che capitano qualche volta nelle corse
e che non trovano alcima giustificazio
ne o ragione. Non è certo colpa della
nostra pregiata e giustamente famosa
industria dei pneumatici che sappiamo
capace di allestire gomme perfette, si
cure e capaci di qualsiasi prestazione.

L e c a r r o z z e r i e h a n n o t u t t e a s s o l t o a l
loro compito in modo encomiabile c la
nostra « Touring » vanta un successo
qualitativo molto significativo. 1° e 2''
posto assoluto, 3 primati di classe sul
gjiro compreso Ì1 primato assoluto, 2
vi t tor ie d i c lasse. Un bel ser to t r ion
f a l e !

Dei piloti non possiamo che dire be
ne anzi benissimo. Tutti, giovani ed
anziani, assi e principianti si sono pro
digati con passione inesauribile e tena
cia volitiva ed hanno gareggiato mol
te caval lerescamente. Abbiamo sent i to
qualche voce che insinuava: «ah! se
ci fosse stato Nuvolari!...» come per
associare la mancata vittoria delle Alfa
Romeo colla mancata partecipazione del
l ' asso naz iona le .

Nulla di più ingiusto e di meno ra
gionevole! Anche Nuvolari non avreb
be potuto fare di più di quello che han
fatto Farina sopratutto ed i suoi com
pagni. Hanno tutti tirato a fondo e
senza risparmio e neppure il Padre Eter
no avrebbe potute colmare l'inesorabi
le distacco di I o 2 secondi al chilome
t r o c h e l e B . M . W. r o s i c c h i a v a n o a l l e A L

fa Romeo.
Abb iamo ora fin i to la nos t ra b reve

rassegna retrospettiva e chiudiamo quin
di il sipario su questa formidabile ma
nifestazione col segreto proposito di po
ter ancóra una volta essere nel 1941 al
traguardo di partenza, e possibilmente
anche a quello d'arrivo, per poter con
tribuire colla nostra inguaribile passio
ne al sicuro successo della più bella cor
sa del mondo.

Ing. Giovannino I.urani.

t s s
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